Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto 


IL SINDACO
IL SEGRETARIO COM.LE

     F.to Valentini Rolando
F.to Passigli dr. Daniele
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Copia conforme all’originale, in carta libera per uso amministrativo

Lì, 30.12.2003

   IL SEGRETARIO COM.LE


Passigli dr. Daniele
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Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all’albo pretorio senza riportare, entro dieci giorni dall’affissione, denunce di vizi di legittimità o incompetenza, per cui la stessa è divenuta esecutiva ai sensi dell’art. 54, secondo comma, della L.R. 4.1.93, n. 1.
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IL SEGRETARIO COM.LE
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1)…COPIA…

COMUNE DI TASSULLO



Provincia di Trento


Verbale di deliberazione N.  35

del Consiglio Comunale
 Adunanza di ..............PRIMA....................................convocazione - Seduta........PUBBLICA....................................... 

OGGETTO: DETERMINAZIONE ALIQUOTA E DETRAZIONE I.C.I. PER L’ANNO 2004.
	L’anno DUEMILATRE  addì  TRENTA del
	REFERTO DI PUBBLICAZIONE

	mese di DICEMBRE alle ore 20.30 nella sala delle riunioni, a seguito di  regolari avvisi, recapitati a termini di legge, si è convocato il
	(Art. 54 – L.R. 4.1.93, n. 1)

	Consiglio Comunale
	

	
	Certifico io sottoscritto Segretario Comunale, su con-

	
	forme dichiarazione del Messo, che copia del presente verbale viene pubblicata il giorno 31.12.2003

	      Presenti i signori:
	all’albo pretorio ove rimarrà per 10 giorni consecutivi.

	
	Assenti
	
	Addì, 31.12.2003

	

	Giust.
	Ingiust.
	
	IL SEGRETARIO COMUNALE

	VALENTINI ROLANDO  – Sindaco
	
	
	
	F.to Passigli dr. Daniele

	BUSETTI          
 ARTURO
	
	
	
	

	CHIOGNA
CRISTINA
	
	
	
	

	CORRADINI
MICHELE                 
MAURO

FEDRIZZI
STEFANIA   
RODOLFO
	X
	
	
	

	
	          X
	
	
	 

	MENAPACE
MARIO          
GERMANA
	
	
	
	

	MENAPACE
ROMANO               
GIUSEPPE
	X
	
	
	 

	MENAPACE
STEFANO              
GERMANO
	
	
	
	

	MENDINI
LUCIANO
LORENZO      
ADRIANO
	X
	
	
	

	ODORIZZI
LORENZO        
MASSIMO
	
	
	
	

	PILATI
ANDREA
ANTONIO      
PIERLUIGI
	X
	
	
	

	PILATI
CARLO        
NICOLA
	
	
	
	

	SANTINI
ANTONIO
	X
	
	
	

	VALENTINI
LUIGI
	
	
	
	

	VALENTINI
MAURO
ANTONIO       
PAOLO
	X
	
	
	

	Assiste il Segretario comunale signor       PASSIGLI dr. Daniele
	
	
	
	f.to COVI Rag. Amedea

	Riconosciuto legale il numero degli intervenuti,  il signor VALENTINI
	
	
	
	…………………………………….

	ROLANDO   nella sua qualità  di   SINDACO
	

	assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione del punto posto al  n.  3  dell’ordine del giorno.
	


1) Originale o copia.

OGGETTO: Determinazione aliquote I.C.I. per l’anno 2004.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Richiamato il Decreto Legislativo 30.12.1992 n. 504 istitutivo dell’imposta comunale sugli immobili, e successive modifiche ed integrazioni; 

Dato atto:

· che ai sensi dell’articolo 6 del Decreto Legislativo soprarichiamato, così come modificato dall’articolo  3, comma 53, della Legge 662/1996, l’aliquota deve essere deliberata in misura non inferiore al 4 per mille né superiore al 7 per mille, e può essere diversificata entro tali limiti con riferimento alle tipologie di immobili o agli alloggi non locati;

· che ai sensi dell’articolo  4 del decreto legge 437/1996 convertito in Legge 556/1996 il Comune può deliberare una aliquota ridotta, comunque non inferiore al 4 per mille in favore delle persone fisiche soggetti passivi e dei soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa, residenti nel comune, per le unità immobiliari direttamente adibite ad abitazione principale, a condizione che il gettito complessivo previsto sia almeno pari all’ultimo gettito annuale realizzato;

· che, ai sensi dell’articolo 8 del Decreto Legislativo n. 504/1992, dalla imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita  ad abitazione principale del soggetto passivo si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, lire 200.000 (€ 103,29), salva la facoltà del Comune di elevare tale importo  nel rispetto dell’equilibrio del bilancio;

· che, ai sensi dell’articolo 3 del D.L. 11/3/1997 n. 50, convertito con modificazioni nella legge 9/5/1997 n. 122, il Comune ha la facoltà, nel rispetto dell’equilibrio di bilancio, di elevare la detrazione dovuta per l’abitazione principale limitatamente a categorie di soggetti in situazioni di particolare disagio economico e sociale; 

Considerato:

· che come indicato nella Relazione previsionale programmatica per il 2004 la manovra finanziaria prevede interventi volti a mantenere invariato il gettito dei tributi nonostante si registri un costante incremento della spesa corrente;

· che per garantire l’equilibrio finanziario e conservare lo stesso livello dei servizi erogati è necessario confermare l’aliquota e la detrazione ICI in vigore per l’esercizio 2003, salva l’opportunità di arrotondare l’importo della detrazione in relazione all’entrata in vigore dell’euro al fine di facilitare le operazioni di pagamento da parte degli interessati;

Ritenuto:

· di  proporre il mantenimento dell’aliquota per tutti gli immobili nella misura minima di legge pari al QUATTRO per mille; 

· di fissare per l’anno 2004 la detrazione d’imposta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale ad Euro 130,00;
Vista la legge 23.12.2000 n.388 che, all’art. 53 – comma 16 – prevede che i Comuni determino le aliquote d’imposta entro la data di approvazione del bilancio di previsione;

Richiamato il regolamento che disciplina l’applicazione dell’Imposta Comunale sugli Immobili nel Comune di Tassullo, adottato nell’ambito della potestà regolamentare prevista dagli artt. 52 e 59 del Decreto Legislativo 15.12.997 n. 446 ed approvato con deliberazione consiliare n. 5 in data 25.02.1999 e successive modifiche;
Atteso che l’adozione della presente delibera rientra nella competenza del Consiglio Comunale ai sensi dell’art. 13, comma 3, lettera g) della L.R. 04.01.1993, n. 1 e successive modifiche ed integrazioni, come peraltro disposto dall’art. 2 del soprarichiamato Regolamento;

Visti:

· la L.R. 04.01.1993 n. 1 e s.m. e i.;

· lo statuto comunale approvato con delibera consiliare n. 1191 del 22.02.1995 e s.m. e i.;

· il Testo unico delle Leggi regionali sull’ordinamento contabile e finanziario nei Comuni della Regione Trentino - Alto Adige approvato con DPGR 28.05.1999 n. 4/L;

· il Regolamento di attuazione dell’ordinamento finanziario e contabile degli enti locali approvato con DPGR 27.10.1999 come modificato con DPGR 06.12.2001 n. 16/L;

· il Regolamento di contabilità approvato con delibera del Consiglio Comunale n. 2  del 28.02.2001;

Visto il parere tecnico favorevole espresso dal Funzionario responsabile dell’Ufficio Gestione Associata Tributi di Cles, Nanno e Tassullo,ai sensi dell’art. 56 della L.R. 04.01.1993, n. 1, come sostituito con l’art. 16 - comma 6 della L.R. 23.10.1998, n. 10;

Visto il parere favorevole relativo alla regolarità contabile del presente atto, espresso dal responsabile comunale dell’Ufficio Finanziario;

Con voti favorevoli n. 8, astenuti n. 0, contrari n. 0, espressi nelle forme di legge dai n. 8 Consiglieri presenti e votanti

DELIBERA 

1. Di determinare, per l’anno 2004, l’aliquota ICI da applicare nel Comune di Tassullo nella seguente misura:

· aliquota unica del QUATTRO per mille da applicarsi a tutti gli altri immobili (fabbricati ed aree);
· di fissare per l’anno 2004 la detrazione per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale ad €uro 130,00.-; 

· di considerare direttamente adibite ad abitazione principale l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata;

· di assimilare, ai sensi dell’art. 6 del vigente regolamento per l’applicazione dell’imposta, ad abitazione principale le abitazioni concesse in uso gratuito dal possessore ai suoi familiari, parenti ed affini entro il primo grado, purché nelle stesse il familiare abbia stabilito la propria residenza, vi dimori abitualmente e non risulti soggetto passivo d’imposta per tale immobile. A tali unità immobiliari è riconosciuta l’aliquota e la detrazione prevista per l’abitazione principale.
2. Di dare atto che con l’art. 1 del D.Lgs 30.12.1999 n. 506 è stato soppresso il comma 4  dell’art. 58 del D.Lgs. n. 446 del 15.12.1997, relativo alla pubblicazione delle deliberazioni di approvazione delle aliquote e che con Circolare 16.04.2003 n. 3 il Dipartimento delle Politiche Fiscali ha stabilito le nuove modalità per la trasmissione al  Ministero dei predetti atti amministrativi al fine della pubblicazione per estratto nella Gazzetta Ufficiale Italiana.
3. Di trasmettere copia della presente deliberazione al Concessionario per la riscossione delle imposte, per quanto di competenza.

4. Di dichiararare, ad unanimità di voti espressi separatamente dai n. 8 Consiglieri presenti e votanti, la presente deliberazione immediatamente eseguibile.

5. Di informare che, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 13/1993, è ammessa opposizione alla Giunta Comunale entro il periodo di pubblicazione ai sensi dell’art. 97, 13° del T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.G.R. 27.02.1995, N. 4/L come modificato dalla L.R. 23.10.1998 N. 10, ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa di Trento , entro il termine di sessanta giorni da quello in cui l'interessato ne abbia ricevuta la notifica, o ne abbia comunque avuta piena conoscenza, o, per gli atti di cui non sia richiesta la notifica individuale, dal giorno in cui sia scaduto il termine della pubblicazione (art. 21, 1°  L 1034/71 come modificato dalla L. 205/00) o, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni decorrenti dai medesimi termini (art. 8 D.P.R. 1199/1971).

********

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

OGGETTO: Determinazione aliquote I.C.I. per l’anno 2004.

Vista la proposta di deliberazione e la documentazione di supporto all’istruttoria, si esprime:

· in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa - parere : favorevole

lì,  23.12.2003
IL RESPONSABILE GESTIONE ASSOCIATA TRIBUTI

Genetti Rag. Graziano

· in ordine alla regolarità contabile - parere : favorevole

lì, 23.12.2003

IL RESPONSABILE DI RAGIONERIA

Covi Rag. Amedea

********
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